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Scioperi revocati: 
regolari! servizi 
di traghetto 
per  le isole e i 
collegamenti aerei 

Ptoelment e ma borni a notfif a «et tetter ò de! trasporti . 
I Itmut l scioper i che oggi  nel pressim i giorn i avrebber o 
potut e provocar » grav i difficolt à noi servil i aerei a In 
guatt ì di collagamaiit o con traghett i fra II continent e e le 
Itol a sana stat i revocati , lar i sera I controllor i dell a Clsl 
hanno presa una decision e In questo senso . La Cgll non 
aveva mal aderit o all'lnlilatlv a a la UH aveva da giorn i 
revocat o la agitazioni . Sempre Ieri anche gl i autonom i 
dell a Federmar-Cisa l hanno sospeso , all'ultim o momento , 
gl i scioper i degl i equipagg i del traghetti . Inizia oggi un 
programm a di lott a articolat a del marittim i Cgll , CUI, 
UH per il contratto . A PAG. 1 
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 CC del o dalla e di o 

Il dramm a del terremot o 
chiam a a una svolt a 
nello svilupp o del Sud 
e nell a guid a politic a 

A — Un rapport o di Emanuele 
o ha aperto ieri pomeriggio la 

sessione del CC dedicata ai problemi 
della ricostruzione delle zone terremo-
tate e del nuovo sviluppo del * 
giorno. 

o ha rilevato anzitutto come 
dal terremoto sia emerso, con una evi* 
denza forse senza precedenti, i l /p ro -
blema dello Stato, . del ano rapport o 
con il , e quindi , della dire-
zione politica del paese. All a gravità 
del disastro non è corrisposta una ade-
gnata mobilitazione degli apparati pub-
blici ; e anzi si è avuta la prova di 
imprevidenze sconcertanti e di respon-
sabilità, anche successive, che ti PC
non permetterà vengano archiviate. 

o avere illustrat o le proposte più 
urgenti per  far  front e ai bisogni imme-
diati - delle  popolazioni - sinistrate, il 
compagno o ha sottolineato la 
esigenza che la rinascita delle zone 
terremotate faccia perno sui poteri lo-
cali (niente Agenzia dunque, che ri -
schierebbe di ripercorrer e la via falli -
mentare della Cassa), é che alla esecu-
zione dei provvedimenti per  la rico-
struzione sia preposto un ministr o che 
riassuma le competenze complessive del 
governo centrale stabilendo una intesa 

permanente con le i e un rap-
porto con una commissione parlamen-
tare. 
. o ha polemizzato con quanti 

sostengono l'abbandono delle zone in-
terne; ha rivendicato una crescita eco-
nomica e sociale di cui un'agricoltur a 
modernizzata sia componente insostitui-
bile; ha sostenuto la necessità di un 
profondo r rinnovamento di tutt o l'ap-
parato pubblico spezzando la trama 
delle clientele, dei parassitismi e della 
corruzione. t  » - :. i 

Per  questo, diventa essenziale la fot-
tur a del sistema di potere democri-
stiano. Non solo ' i l o ma 

- l'inter o Paese è di front e ad un bivio: 
o c'è un radicale mutamento di poli-
tica e di gruppi dirigenti , per  riorga-

. nizzare e rinnovar e lo Stato; o sì ri -
'  schia un'ulterior e decadenza del -
. zogiorno che si riverberer à in modo più 
1 pesante del passato sa tutt a la vita 
nazionale. . . . . . . . 

Quésta svolta non può essere affron-
tata sotto la direzione della C che 
ancora oggi si rifiut a di prendere atto 
dei drammatici problemi del paese e 
della urgenza della stessa questione mo*
rate. Governo e maggioranza non danno 
peraltr o segni di volere affrontar e un 

coraggioso mutamento; ed anche il se-
gretario del PS  ha riproposto un inac-
cettabile dilemma: o subire l'attual e 
stato di cose o andare a elezioni anti-
cipate. ; '''..':''.''.''_ 
- i della crisi ha visto una ri -
presa aggressiva del terrorism o che esi-
ge più che mai fermezza rigorosa e re-
sponsabile da parte dello Stalo e di 
tutt e le forze democratiche. a questo 
insieme di fatt i nasce l'esigenza di una 
alternativa democratica, di cui elemen-
to essenziale è un rapport o unitari o tr a 
le sinistre, e che deve fondarsi sul con-
corso di tutt e le forze democratiche, di 
tutt i i gruppi sociali che avvertono la 
necessità di un profondo risanamento. 

. Sul.'  rapport o di o sono in-
tervenuti, nella serata di ieri , i compa-
gni Giuliano Pajetta, Piero Borghini , 
Villari , , Ferri , Angina e Cap-
pelloni.  i  ;i  - ; '.-.;, ' . ,  s ? ; : : 

i loro interventi riferirem o domani. 
n apertura i l compagno Pietro -

grao aveva espresso il cordoglio e la 
solidarietà dei comunisti per  le vitti -
me del nuovo crollo a Napoli. l CC 
riprend e questa mattina alle ore nove. 

CROLLA  À NAPOLI L ALBERGO  DEI MERI» 

ALL E PAGINE « E 7 

Nove mort i 
Il Comune 

aveva detto : 
quell'ospizio 
ei e 

1 NAPOLI — Una vedut a intern a dell'ospizi o de pò il tragic o croll o 

a nessuna esplicita a da e dei i del o £ 

Nuov o messaggi o Br sul «processo » a D'Urs o 
 terrorist i scrivono che «l'interrogatori o a coi è sottoposto avviene con la sua completa collaborazionei - Un cenno anebe al supercar-

cere di Palmi - e del CS  da Pertini - Al Quirinal e anche la moglie del magistrato - Gli inquirenti puntano a nuove confessioni 

T  secondo comunicato del-
le Br — al di là delle scon-
nesse motivazioni propagan-
distiche.'— ha reso più chiari 
gli obiettivi che i terroristi 
si sono proposti cól rapimen-
to del giudice
primo scopo è di mettere sot-
to accusa lo Stato per un 
presunto scempio di legalità 
e di umanità nei rispetti dei 
carcerati.  evidente, con 
ciò, U proposito di recupe-
rare- un qualche strato di 
consenso su un terrena — 
quello deU'umanitarismo — 
che più'lontano non potreb-
be essere dalla natura rea-
le del terrorismo.  secondo 
obiettivo è di provocare una 
divisione, una rottura tra le 
forze democratiche suU'atteg-
giamenta da tenere verso U 
loro ricatto e, con ciò, otte-

Vogliono ciò che 
non gli ì nel '78 

nere quella parificazione po-
litica e morale, quell'implici -
to riconoscimento di parti 
belligeranti tra Stato e ever-
sione che non riuscì col ra-
pimento di

 alla < collabora-
zione * che U prigioniero sta-
rebbe prestando ai suoi car-
cerieri svela bene questo 
proposito: se lo Stato ha in 
mano terroristi pentiti, U ter-
rorismo ha in mano un < ma-
gistrato pentito*, e dunque 
non vi sarebbe altra che la 
via dello scambio di conces-
sioni.  chi potrebbe dar 
credito alla parola e colla-
borazione * riferita ad un 
uomo che si trovi nelle tre-

mende condizioni materiali % 
psicologiche di Giovanni 

 Nonostante le ap-
parenze, si ripropone intat-
to U dilemma drammatico 
del caso

 terrorismo ha subito dei 
colpi e le Br, con evidente 
perizia politica, hanno scelta 
di ricominciare con obiettivi 
esteriormente più limitati per 
rendere più agevole lo sfon-
damento dello scudo difen-
sivo détta  e. co-
sì, aprire le cateratte di una 
successiva escalation di ri-
catti e di cedimenti.  Sta-
to deve fare tutto ciò che 
è possibile per liberare H 
prigioniera,, proprio metten-

- do a frutto la maggior effi-
cacia dei suoi strumenti di 

; lotta. E*  un dovere indecl'h 
: nobile, acuto verso la vit-
[tima e verso finterà magi-
 siratura, trovatasi ancora 
 una - volta sul fronte : pie : 
esposto.  non deve far 

: nulla che costituisca incorag-
giamento all'eversione. Ciò 
 significa anche che & ri-

] spetto per i diritti  umani « 
- giuridici del condannati e de-

-: gli imputati che si trovano 
 nelle carceri della
ca non può tradursi in un 

: abbassamento del livello di 
[ sicurezza degli istituti di pe-

na. Se ciò accadesse ci tro-
peremmo dì fronte a «n atto 
di resa e, in sostanza, ah 
 l'apertur a di un altro fron* 

1 te da parte del terrorismo. 

A — Ecco il e comunica-
to n. 2» delle Brigate rosse. 
E' arrivat o ieri sera, a qua-
rantotto ore di distanza dal 
primo: forse i terrorist i sta-
volta bruciano le tappe, per 
motivi di sicurezza. Ancora 
nessuna richiesta - esplicita, 
però insistono sul tema delle 
carceri speciali, citando an-
che il supercarcere di Palmi, 
oltr e a quello dell'Asinara. 

o che e il prigioniero 
Giovanni o sta bene»/ 
e aggiungono: e -
tori o cui è sottoposto avviene 
con la sua piena collabora-
zione e sta mettendo in chia-
ra luce le sue dirette respon-
sabilità». e Br  non dicono 
chiaramente se il cosiddetto 
« processo » all'ostaggio è con-
cluso, ma lo lasciano capire:. 
« l ruolo da lui fin qui svol-
to nelle carceri speciali — 
scrivono nel comunicato — 
non lascia dubbi, tutt i i pro-

letari prigionier i lo conosco-
no bene: boia e aguzzino». 
Nel lugubre copione solita-
mente usato dai brigatisti . 
queste parole potrebbero rap-
presentare una sòrta di «sen-
tenza». Però il linguaggio 
usato è ambiguo, lascia vo-
lutamente dei margini di in-
terpretazione. evidentemente 
per  preparare fl  terreno alla 
mossa successiva. , pri -
ma di dira che il magistrato 
«sta bene», le Br  scrivono: 
«Stiano tranquilli , noi siamo 
diversi da loro, molto diver-
si», intendendo per  «kro» 
gli «uomini del regime» ac-
cusati di «torturare»! terro-
rist i catturati . 

Quella di ieri è stata una 
giornata drammatica e fitt a 
di avvenimenti. e le Br 
rompevano il loro silenzio con 
un nuòvo messaggio, il presi-
dente Pertini presiedeva al 
Quirinal e una riunione straor-

dinaria del Consiglio Superio-
re Clelia . convo-
cata dal capo dello Stato per 
conoscere gli orientamenti del-
l'organo di autogoverno dei 
giudici sulla angosciosa vicen-
da di Giovanni o  per 
affrontar e nei dettagli — per 
l'ennesima volta — il proble-

. ma della sicurezza-personale 
'  dei magistrati più esposti. 
Sempre nei pomeriggio. Per-
tini aveva avuto un colloquio 
con il ministro della Giusti-
zia, Armando Sarti. i matti-
nata il presidente della -
pubblica aveva ricevuto la 
moglie del magistrato rapito, 
che si era recata da Pertini 
per  un colloquio privato. 

o si fanno più nume-
rose le reazioni. di esponenti . 
politici . Tra gli altri . U re-
 pubblicano Pasquale Bancbe-

. Sergio Crisaiol i 
(Segue in ultima pagina) 

Sotto le e otto anziane donne e 
un'assistente - 30.000 e tecniche 

a da e - i e bu-
a - l palazzo e ai i 

a nostra redazione;- ;: - \v v 

 — A tre settimane da quel Z3 novèmbre a Napoli * 
ancora «terremoto». E' successo dt nuove di domenica, cinque 
ore dopo la tragica scadenza delle Scòsse tremende che 
hanno scavato ancora più nel profondo le e rughe » della 
vecchia città. A mezzanotte e mezzo è crollata, seppellendo 
sotto le macerie vecchlne abbandonate, un'intera aia dell'Al -
bergo dei Poveri, l'orgoglio dei Borboni, l'enormi piazze 
costruito dall'architett o Ferdinando Fuga nel 1751,! da sempre 
adibito ad ospizio. Nove persone mancano all'appello: sonò 
otto anziane donne ricoverate nell'infermeri a e un'assistente 
di 49 anni che le accudiva al momento del crollo. Sono sta-
te sepolte da oltre tre metri di macerie. Ancora nel tardo 
pomeriggio di ieri non ai era riusciti a recuperare i corpi 
delle vittime. Per  cinque volte 
il carro armato » 
messo a disposizione dalla 
truppe corazzate di Caserta, 
ha tentato invano di tirar  giù 
la facciata, dello storico ma 
fatiscente edificio; per  cinque 
Volte il muro ha 
spezzando { gaaet dtìUt 
lena tesa neBo sforzo par  ab-
batterlo. Senza questa prima 
operazione i vigili del fuoco 
non possono procedere, per-
ché ogni ingresso del palazzo 
è ostruito dai detrìti dei solai 
crollat i l'uno sull'altro .  - . 

o ospite dell'Albergo 
dei Poveri messo in salvo fi-
nora. tra quelli rimasti sotto 
le macerie, è un vecchio dt 
ottant'ann  sordo-muto.  vi-
gili del fuoco lo hanno tratt o 
fuori dalle pietra dell'ultim o 
piano dell'edificio, precipitato 
nel crollo, a pochi metri da 
terra. 

Gli altr i ospiti dell'Albergo 
— cinquantotto persone, più 
le suore e la assistenti — sono 
stati invece aoccorsi quasi im-
mediatamente dai membri del 
consiglio di quartiere, che ha 
la propri a sede nello stesso 
edificio, nell'ala opposta a 
quella crollata. «Siamo scesi 
dopo il terribil e boato — han-
no poi raccontato — e siamo 
corsi verso la parte o sta-
bile dove sono ricoverati i 
vecchi. Abbiamo - incontrato: 
un'assistente che gridava e 
piangeva cercando di trasci-
nare con sé alcune vecchìne 
vestite saio della camicia da 
notte e di una coperta. Siamo 
entrati, eravamo quasi acce-
cati dalte polvere. ma siamo 

Maddalen a lutant i 
(Segue in ultim a pagina) 

scenda Sai nimbi 
e stia calmo 

T »ON. , che deve 
 essere lui, di suo, un 

uomo di carattere bonàrio 
e familiare, usa da qualche 
tempo un linguaggio agita-
to e procelloso da
tempestose».  atta 

 a sentire fi  suo segre-
tario, si agitano funate bur-
rasche annientatrici e ogni 
giorno che'passa U panora» 
tua ti fu sempre ph\ minac-
cioso.  le sue attinie 
parole, comete abbiamo rac-
colte feri dai giornali: siamo 
di fronte a. cuna tempesta 
geCda e sptetetà, che sem-
bra eaacrsl scatenata all'in -
temo delle forze democrati-
che» « «un capto dissolvi 
che sembra voler 
aite fondantUnta 11 
della libertà», 

On.  et 

La Bari dei «potentati» frema per un'ondata di arresti 

Sequestro, assassinio, droga: 
spunta f uori un boss della C 
La stori a di Angel o Marino , espert o finanzari o dell o scudocrociato , finit o in carcer e 
con la nuor a - L'accusa : associazion e a delinquer e - Il figli o rapit o e trovat o carbonizzat o 

Dal nostr o inviat o 
 —  un'altra sporca 

faccenda 'nata dentro fl si-
stema di potere democristia-
no net  Gli in-
gredienti? 1 miseri resti di 
un cadavere bruciato, una 
manciata di milioni, tanto ci-
nismo, fl mondo del contrab-
bando delle sigarette e una 
raffica di arresti che hanno 
gettato nell'ansia e nella pau-
ra la Bari bene, quella dei 
cìrcoli privati del sottogover-
no e dell'intrallazzo pia sfac-
ciala. Sembra un brutto e 
confuso romanzo giallo detta 
provincia americana, con il 
giudice coraggioso e un po' 
« matto ». gli < intoccabUi». 
gli ingenui e quelli che, bravi 
bravi, lavorano dalla mattini 
atta sera e non riescono m 
capire che cosa sia successo. 
invece, * eco—

come ormai lo chiamane tut-
ti, è esploso qui a Bari, ora 
città salo apparentemente 
tranquilla, saldamente in 
pugno atte varie € famiglie* 
democristiane. 

Ora qualcuno ha alzalo un 
sasso e ha scoperto un vero 
e proprio vcrmìnaìo, cosi d 
bubbone è esploso.
le a dirsi, ma quello che da 
anni pareva solo un sofpctto 
o una chiacchiera da salotto 
ora i scritto negli atti drfla 

 detta
Angelo  boss detta
locale, per «am esperto fi-
nanziario deVon.  e di 
tanti maggiorenti del partito 
di governo, se la faceva, se-
condo i giudici, con i con-
trabbandieri, con i trafficanti 
di droga e con personaggi 
accusati di omicidio e di se-
questro di persona. 

Suo /tolte. fuso  è 

stato rapito e assassinato. 
Questa era, fino a qualche 
tempo fa. la versione ufficia-
le detta sporca faccenda. Ora 
il  vecchio Angelo e finito in 
carcere, con la moglie del 
figlio,  Cavallo, e 
quindici esponenti della mala-
rit o andriese e brindisina già 
accusati di tuia lunga serie di 
reati Altri  due mandati A 
cattura sono stati notificali 
te carcere al gkwnattsta ba-
rese Antongiulio  e al 
boss del coafroooondo S"»\ 
chete _ Palma, già detenuti 
per aver organizzato, dicono 
gli inquii enti, fl sequestro del 
costruttore edile di Acquavi-
va Nicola Abrmaci 

 accuse per Angelo
rino. per la nuora e per lo 
sfesso figlio del vecchio An-
gelo.  che 
pareva essere stato 
strato, 9 poi* 

sono molte. Una in particola-
re, però, ta gettato «eOo 
sconcerto la  di Bari e 
quetti che <contano*.  co-
dicela definisce casaoctem-
ne per delinquere*. Quitto 
vuol dire che t due sformo, 

 Cavallo e gU al-
tri  arrestati, e lavorammo * in-

facevano affari tuttattro che 

 Nicola
che he condotto una tecWe-
sta, durata favai fra amai, e> 
rano tutti una sola cosa. Bari 

città di  éeVCex mmi-

so  o  i 
Pameaccnte cne uà 

Wladhnir o Settinien l 
(Segua in ultim a pagina) . 

Ora i monumenti escono dal «letargo» 
ajl operai , pel n% aaaeaa h% aataam te 

tedi  vjaV - - -
Malfar i et al 
avana ava asaa l aaaej 
naattea Via evirava 

«LTM INTUII HI CWQIMlCÀ 

Alle sielft w 
^^Pavjevjav / vi i 

 Cestraviller i 
+ 2 seni e i r a 

COSENZA — Grande sue 
del PC

a 
ri . uno dei ntafgiori cen-
tr i detta provincia &  Co-

l i Comune è stato 
date sinistre, 

a e comunista ha ot-
tevete sette seggi (ce ave-
va cinque) con una per-
centuale di voti del 20.4i% 
(te precedenza era del 
1»J7) con «a juuevwaito di 
omasi fl  4%. Al successo 
ed PO ai è affiancato 
anela 44 PS  dm ha avu-
to va aaggto te pia. otte-

consiglieri e 
del » .« 

(aveva 1 »,»%). a C 

te pawavteali. Non 
ettesmte seggi il 

. tf TU  vaa liste 
civica, dm è confaste a*l 

punti in 

favore, e si calmi. B si per-
suada che questa sua scél-
ta del tragico come utttmo 
sistema rimastole per 
re il  suo paritto 
do tutti e tutto'netté 
mento a neffangoscm è de-
stinato un'insuccesso. Si av-
vicina per la  a momento 
di rendere i conti e 
rà che prima o poi si 
ti a torio.  di pr 
etere eoa «oca profetica pa-
role supreme sTattronde pri-
ve dirnsOenuto concreto, lei 
potrebbe fare una cosa che 
/jteoniit e ***Pn r  evttato 

aere, con voce vacate. " ^ 
tarile, va ateneo devi 
doli aenxncmU nei 
non sia da chiamare ni 
sa U potere politico, che voi 
detta  avete sempre so* 
stanembnente gestito. Badi 
bene che abbiamo detto 
t chiamare te evasa m, ft  ehm 
non significa per db 
condannare, ma con 
anche raasoooteae  „ 
na^lnvece voi non solo non 
voatte le condanne, mt 
ammettete neppure i 
cessi. Non ti t 
mai; e anche osmi rem. 
G*>io si è ben famrvste 
dal do*  ter arano- «art 

te va 

ma anche lei, va. 
rimasto sento; a < 
otemo tei*fumata a 
per satetafte, ci s 
titt rispondete da 
gentile: «  i usa-
to, r andato a fora amm-
arato*. 

 Tom. Btseotn? ita a» 
awictefo le dtmuskml, ma 
ciò che fa pm tmpramkme è 
che le mantengo,
si domanda la penta, B men-
tre lei parìa come «dio tro-
ta*, per  atterrirci tatti, ff 
presidente del ComHeho si 
gratta la testa perché si è 
già scatenata le solva rima 
per sottttmfre a< te tehn> 
rio.  U momento di ah 
mre la voce, onorevole se-
pretorio detta  per ri-
chiamare a suo partito al» 
i***o*B*  decenza.  nean-
che lei, che pare non e * 
owf»;*  te grado di farlo, 

 siete dentro tuta e sen-
tite che tutu dovete povere. 
Con are/erte i eumTnsti: 

i torchi si attergano. 
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v ,  compagno Emanuele o ha 
£ aperto la sua relazione ricordando co-
i me nella sessione di luglio del CC 
^raolt i compagni e con loro il segreta-
i rio  del partit o avessero proposto di 
0 esaminare in questa sede i problemi 
f-del o per  migliorar e la 
.nostra analisi, la nostra iniziativa poli-
GUca e dì massa ed il nostro impegno 
.-organizzativo .che allora considerammo 

i dato che emergeva con net-
..tezza — anche attraverso il-risultat o 
elettorale — il pericolo di un'ulterior e 
divaricazione economica, sociale e poli-

s ca tra Nord e Sud.  terremoto del 
r23 novembre che ha devastato una 
.-parte cosi vasta- del , ha 
. teso, più acuti e complessi  problemi 
fche avevamo allora intravist i e ne ha 
.posti altr i di dimensioni enormi a cui 
.-Blamo chiamati a dare una risposta 
.anche con questa riunione. 

- ? a qui la eccezionalità di questa 
sessione del CC che la direzione del 
Partit o ha convocato in tempi brevi 

-considerando urgente: a) precisare in-
sieme la valutazione della situazione 
che si è determinata nelle zone colpite 
dal'  sisma e in tutto il ; b) 
promuovere un ulterior e nostro im-
pegno per  dare soluzione ai problemi 
più immediati che angosciano le popo-
lazioni colpite; e) indicare una linea 
per  la ricostruzione delle zone più di-
sastrate e per  lo sviluppo del -
giorno tenendo conto che per  una fa-
tale coincidenza propri o il 31 dicembre 
scadono le leggi sulla Cassa per  il 

o e sul cosiddetto «inter-
vento straordinario». 

- Questa coincidenza è certo rilevante! 
ma ancora più rilevante è quella che 
si è determinata tra il dibattit o sulla 
questione morale, che nelle settimane 
scorse si era acceso nel Parlamento e 
nel Paese, e 1 problemi che in questi 
giorni drammatici del dopò-terremoto 
tono; "esplosi. i conseguenza . si sono 
accelerati i processi politici in modo 
tale da. determinare una situazione 
jutova. r.: 
* n questi giorni milioni di cittadini 
£i sono posti molte domande: come è 
governato il nostro Paese? Qual è il 
$uo avvenire? E! possibile uscire da 
questa situazione? e istituzioni che ci 
siamo date sono in grado di esprimerò 
un modo diverso di governare, di ara-
fninistrare , di vivere3 e di convivere? 

i di italiani si sono posti queste 
domande non chiudendosi sgoménti in 
un'attesa"  passiva e rassegnata, ma in-
{ervètìènda con slancio ' generoso in 
aiuto"  "dèlie popolazioni colpite e mani-
festando ̂  una volontà di cambiamento. 
j  A .questi .interrogativi occorre dare 
tuia risposta se si vuole veramente evi* 
tare una crisi che può travolgere le 
stesse : istituzioni repubblicane. Una 
prima nostra risposta-è. venuta con la 
risoluzione della , e del Partito 
del 28 novembre su cui o 
tornerà nell'ultim a parte della sua re-
lazione.

i 

; à 
j  capitolo aperto 

o o ha tracciato un 
sommario quadro delle distruzioni e ' 
dei lutti , .con particolare.riferiment o 
alle conseguenze del sisma su una cit-
tà come Napoli: un ulterior e degrado 
della sua vita economica, della sua 
struttur a sociale, del suo patrimonio 
cultural e — ha detto — si ripercuote-
rebbe su tutta la vita del Paese. Anche 
il numero dei morti non è"  ancora de-
finitivo  e occorre ripetere che molti di 
questi potevano essere salvati e-hanno 
trovato'invece una morte atroce sep-, 
peìliti vivi sotto le macerie. Questo 
fatto non può essere archiviato, come 
vorrebbe il governo con l'assoluzione 
politica, morale è penale di tutti/ *  Non 
è vero che. come ha detto il Presiden-
te del Consiglio, sarebbe stato «fatto il 
possibile».. ' Cosa.. è ,il. «possibile»? l 
possibile è stato fatto nell'organizza-
zione. della Protezione, civile? l possi-
bile è stato.fatto immediatamente do-
po il.sisma?  possibile è stato fatto 
per  imporr e il rispetto nelle costruzio-
ni delle norme antisismiche? l possi-
bile è stato fatto per  evitare die edifi-
ci pubblici e per  abitazioni civili ve-
nissero costruiti rubando sul ferro e 
sul cemento? Su tutt i questi temi in 
Parlamento e sulla stampa sono state 
poste al governo domande a cui non si 
è data una risposta. Ora. è ben strano 
che la legge punisca con l'arresto il diri -
gente1 d'azienda. di un cantiere, di un 
cinema, che non ha predisposto 1 mez-
zi per  i soccorsi in caso di sinistro, 
e non succeda nulla a chi non ha assi-
curato. garantito i soccorsi per  sciagu-
re delle "dimensioni di quella a cui 
abbiamo assistito. Un ferroviere di-
strattò, ' spesso per  'stress da lavoro. 
che provoca un disastro è tratt o in 
arresto.'E*  quello che è avvenuto re> 
centemente a a Terme. Per  il 
terremoto 0 governo non ha certo 
provocato il disastro, ma lo ha reso più 
pesante per  il numero delle vittim e e 
per  la disperazione dei parenti e dei 
cittadini'che, impotenti, assistevano al-
la morte lenta di chi poteva essere 
salvato.. . -

E' bene chiarir e che il nostro partit o 
non considera chiuso il capìtolo delle 
responsabilità politiche, morali e pena-
li e si batterà con tutte le sue energie 
perchè sia resa giustizia ai morti e ai 
vivi e per  dotare, finalmente, la nazio-
ne di un'adeguata, efficiente e moder-
na protezione civile. E*  falso, infantil e . 
e mistificatori o fl  tentativo fatto dalla 

C e dai suoi giornali, di riversare . 
sull'opposizione le responsabilità di 
non avere una protezione civile ade-
guata perchè ci saremmo opposti a 
certe misure legislative. a maggioran-
za ha o quello che ha voluto fl 
governo, e solo il governo aveva fl 
dovere di dare al Paese un apparato e 
una direzione per  la protezione civile. 

a non è solo la protezione civile in 
'  senso stretto, intesa, come soccorso, 

che non c'è» se si pensa allo stato in 
cui sono fl servizio sismico presso U 

o dei i Pubblici e quello 
geologico che. chissà perchè, dipende 
ancora dal o dell' . Ce 
da aggiungere' che le -struttur e gover> 
native non hanno nemmeno utilizzato 
le nuove carte sismiche approntate dal 
gruppo di lavoro geofisico , 
consegnate tra fl  1976 e il 1979 etl 
elaborate da- valorosi studiosi. Quel 

che possiamo dire a nostra autocritica 
ò di non esserci battuti nel Parlamento 
e nel Paese su questo fronte con l'e-
nergia e la continuità necessarie dopo 

'te ripetute prove negative date dal go-
verni a direzione democristiana. 

A questo punto dobbiamo chiederci 
come è possibile che gli apparati 
pubblici siano n questo stato, che si 
siano verificati - ritardi , inefficienze, 
mancanza di iniziative, di decisione, di 
comando tali da far  rimanere esterre-
fatti anche osservatori tradizionalmen-
te ben disposti e tutt'altr o che opposi-
tori dei governi. Non è certo un infor-
tunio questo panorama di sconcertante 
imprevidenza. l nostro Paese è espo-
sto ed è stato ripetutamente colpito 
dai terremoti. a è anche colpito dalle 
alluvioni, dalle frane, perchè il suolo 
non è difeso; la sistemazione idrogeo-
logica non si è fatta; l'abbandono della 
terra, l'urbanizzazione selvaggia, la 
speculazione edilizia hanno rotto fragi-
li equilibr i territoriali . l 75 per  cento 

x del nostro territorio , è montagnoso e 
collinare e lo sfascio del territori o era 
prevedibile. i oggi, dopo il ter-
remoto, in molte zone si temono frane 
che possono provocare altr i enormi di-
sastri. Anche in questo campo la pre-
venzione è zero. Non c'è dubbio che 
all'origin e di ciò ci sono scelte politi -
che sbagliate. Gli investimenti per  la 
sistemazione idrogeologica non sono 
considerati immediatamente produttiv i 
e ogni anno si spendono migliaia di 
miliard i solo per  riparar e danni per 
opere non eseguite. 

Qui o si è chiesto come mal 
n questi campi non sia stato fatto in 

a quel che viene fatto in altr i pae-
si, anche da 'governi conservatori. Ecco 
la domanda — ha aggiunto — che po-
niamo anche a forze moderate, a ceti 
borghesi, che oggi rifletton o sulle sorti 
del Paese. a decenni in a ogni 
qual volta si è trattat o di formare un 
governo, al centro non sono stati posti 
i problemi reali del Paese, ma quelli 
interni di un partito, della . e spes» 
.so dei suoi alleati. n 30 anni si sono 
succeduti trenta governi a direzione 
democristiana.. a scelta dei ministr i 
non è mai stata fatta rispettando le 
competenze, la capacità, l'onestà, la 
dedizione al lavoro.  ministr i non so-
no capi dell'amministrazione, ma capi 
corrente, capi clientela, e il loro tempo 
è dedicato prevalentemente ad organiz-
zare il loro sistema di potere.  mi-
nistri cambiano attribuzione senza al-
cun criteri o che rispetti gli interessi 
dello .Stato, e o stesso, avviene per  i 
sottosegretari. a burocrazia è stata 
umiliata e lottizzata e molti onesti di-
rigenti dello Stato non sanno se l'au-
torit à cui rispondere risiede nel gover-
no o nei partit i e nelle correnti. Si 
arriv a così a scegliere uomini come il 
generale . Giudice e tanti come lui. 

 amministrazione periferica è in con* 
dizioni ancora peggiori. 

Complessivamente ciò che è emerso 
con. nettezza è che in a non esiste 
più lo Stato centralistico e prefettizio 
(die alcuni rimpiangono, dimenticando 
le prove-date dopo i terremoti di -
sina.'-.dalla; Calabria; ̂ e-della . 
dove ìe-baracche sono ancora-Uà to-
stuBomare- di -quella: «efficienza») nò 
abbiamo'uno Stato che si regga davve-
ro sulle - autonomie locali, - con- un ap-
parato centrale più snello ed efficiente. 
Anche le regioni Basilicata e Campania 
hanno dato pessima prova, specialmen-
te quest'ultima; e molti ne traggono la 
conclusione che è fallit o l'esperimento 
regionalista. a questo non è vero, se 
si pensa alla- prova - straordinari a che 
anche in questa situazione è venuta da 
alcune regioni - e comuni del Cen-
tro-Nord amministrati dalle, forze po-
polari, ma anche da altre forze come è 
il caso delle i Friul i e -
dia. '
"- e regioni meridionali hanno dato-
pessima prova perchè sono state mo-
dellate dalla C e dal centro-sinistra 
per  allargare ed estendere il sistema 
di potere centrale e sono diventate so-
lo un anello di questo sistema, rinun-
ciando ad ogni reale autonomia. Si ri-r 
fletta a come sono stati scelti i gruppi 
dirigenti regionali e la stessa burocra- -
zia.  presidenti delle i e gli 
assessori sono quasi sempre e solo dei 
subordinati a ministr i e notabili che 
dominano da a le correnti dei 
partit i di governo. a struttur a ammi-
nistrativa. il bilancio, gli enti, il per* 
sonale, sono modellati per  assicurare 
servizi, ma essenzialmente per  far  da 
supporto a quel sistema. l modello è 
staio, per  queste amministrazioni re-
gionali. quello'della Cassa per  il -
zogiorno. Come potevano queste strut-
ture offrir e un qualsiasi servizio alle 
popolazioni colpite? 

Slancio e 
gretto burocratismo 

n ' questa situazione di assenza, 
qualche volta di vera e propri a diser-
zione. di inefficienza, decisivi sono sta-
ti gli interventi di molti sindaci e con-
siglieri . comunali, di alcune struttur e 
statali più integre, come i carabinieri, i 
vigil i del fuoco e di parecchi funziona-
r i e militar i che hanno mostrato gran-
de senso civico.'Essenziali tono stati 
gli interventi, con quelli di alcune re-
gioni e comuni soprattutto quelli retti 
dalle sinistre, anche di organizzazioni di 

'  massa, sociali e religiose, di volontari. 
C'è stato un vero sussulto civile e i 
giovani sono stati i primi ad accorrere 
e sarebbero andati a migliaia se fosse 
stato reso possibile il loro impiego. 

Questo grande slancio non deve ve-
nire meno, non deve essere scoraggia-
to. deve essere utilizzato per  la rico-, 
struzione: Grandi energie morali, civili . 
intellettuali sono disponibili non solo. 
per  la rinascita delle zone colpite, ma 
anche per  rinnovare lo Stato, le -
gioni. per  una grande rigenerazione -
politica e morale del Paese. Guai a 
deludere queste forze! 

o ha poi rilevato che fl PC
ha animato questo movimento di soli-
darietà e sane colpite e in tutto il 
Paese: i suoi militant i e i giovani della 
FGC  in ogni momento e in ogni luogo 
hanno dato prova di dedizione, di ini-
ziativa, di sapere interpretar e le esi-, 
geme delle popolazioni colpite; hanno. 

. agno con spirito unitario, senza fazio-
sità ed esclusivismi. a democra- -
tica. popolare, nazionale, del nostro 
partit o ancora una volta -si è espressa 
la un memento difficil e della nazione. 

La e 
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Per la ricostruzion e 
e un nuovo sviluppo 

del o 
Allo slancio e alla generosità di tanti 

italiani si è contrapposto, da un canto, 
uno spirito di parte o di gretto buro-
cratismo di certi settori democristiani 
— anche se non tutt i — dell'apparato 
pubblico e amministrativo, e dall'altr o 
lo sciacallaggio di chi ha approfittat o 
dulie rovine e della sciagura e si pre-
para ora al grande banchetto dei pro-
getti e delle commesse di costruzione. 

a camorra si è fatta avanti. a at-
tenzione: c'è la camorra che è facile 
identificare e sollecita anche reazioni 
razziste, come quella di ; e 
c'è la camorra che agisce dietro le 
quinte, che gestisce affari e corrompe 
pubblici poteri. 

o ha insistito stilla necessità 
di fronteggiare l'emergenza con deci-
sioni chiare e tempestive, per  dare un 
tetto a chi non l'ha, per  evitare spre-
chi e clientelismo (che tende a dilatare 
artificiosamente l'area dei bisogni), per 
avviare la ripresa economica, sociale e 
politica. E' la linea su cui i comunisti 
si sono mossi per  migliorar e il primo 
decreto governativo appena convertito 
in legge dal Senato. E qui ha esamina-
to la questione del Commissariato per 
la cui nomina il PC  è stato d'accordo 
perchè la grave emergenza richiedeva 
unicità e tempestività di decisione da 
parte dello Statò. Al commissario ab-
biamo assicurato la nostra leale colla-
borazione — ha ricordato — chiedendo 

sólo sfascio e arretratezza. Certo è an-
che questo, dopo trenta anni di inter-
vento della Cassa del o e di 
politiche cosiddette meridionalistiche 
del governo. Come non ricordar e che 
alcuni mesi addietro una cittadina co-
me Patagonia insorse per  la mancanza 
dell'acqua? O che in questi giorni a 
Piazza Armerina è esplosa una grande 
epidemia di tifo? Nelle settimane scor-
se il disastro ferroviari o di a 
rivelò ancora una volta l'arretratezza 
delle struttur e ferroviarie . Grandi ag-
glomerati urbani e centri sperduti nel-
le montagne mancano di servizi civili 
essenziali non solo per  mancanza di 
mezzi ma soprattutto perchè le regioni 
meridionali e molti comuni non spen-
dono nemmeno le somme destinate a 
questi servizi. > 

Tuttavia la ' situazione complessiva 
nel o è' più complicata a' 
contraddittori a di quella descritta in 
molti organi di stampa in queste set-
timane. Nel o ci troviamo 
di fronte a nuovi, squilibr i e tensioni. 
frutt o del tipo di sviluppo nazionale. 
del cosiddetto intervento straordinari o 
incentrato sulla Cassa del o 
e del .sistema di potere oggi dominan-
te. Anzitutt o il divario Nord-Sud non è 
diminuit o come molti vanno dicendo. 
ma è cresciuto, anche se ne è mutata 
la qualità. Nel o è caduto 
ulteriormente il tasso di popolazione 

va. Questa politica ha fatto accrescere 
il divario con le regioni del Cen-
tro-Nord ove la spesa regionale è stata 
programmata e finalizzata ad un au-
mento della produttivit à aziendale e 
complessiva intervenendo anche nella 
sistemazione idrogeologica del territo -
ri o e nei servizi. Anche la politica na-
zionale ha fatto leva sulle zone più 
avanzate. a ad essere chiamata in 
causa è soprattutto la politica agricola 
comunitaria. l reddito di un addetto 
agricolo nel gruppo delle 5 regioni più 
ricche della CEE — ha rilevato -
luso — è di ben sette volte superiore' a 
quello delle cinque regioni più deboli. 

a parte lo stesso'sviluppo nelle 
stesse zone irrigu e si è arrestato. Tra 
il 1969 e 11 1976 la produzione vendibile 
nel o a valori costanti è 
solo dello 0.3 per  cento mentre nel 
Centro è dello 0.8 per  cento e nel 
Nord è dell'1.3 per  cento. Occorre te-
nere ben presente questo quadro dello 
sviluppo agricolo, e degli squilibr i ter-
ritoriali  per  capire in che contesto so-

' no le zone distrutt e dal sisma nella 
montagna e i grandi centri urbani si-
nistrati e per  orientarci su cosa fare. 

E questo quadro di riferiment o me-
ridionale non è completo se non- ve-
diamo, anche come . si è sviluppato 
l'apparato industriale e terziario. Negli - individualismo come caratteristiche 

posizioni che abbiamo' sempre combat-
tuto e che dobbiamo ancora una volta 
combattere. Abbiamo visto riproporre 
il problema del o come 
quello di un'area depressa da risolle-
vare con l'intervento straordinari o e 
con strumenti extra-istituzionali e da 
qui la proposta del governo di una 
eiemizzazione della Cassa del -
giorno. Altr i chiedono la costruzione di 
un'Agenzia per  intervenire nelle zone 
terremotate lasciando in piedi anche la 
Cassa del . E' questa per 
esempio la posizione della  che ' 
ripropone anche' il prelievo dai salari 
dello 0,5 per  cento che dovrebbe essere 
amministrato da, questa agenzia, a 
posizione della  su questo punto 
non è chiara. Anche da parte.di alcuni 
dirigenti di questa organizzazione è 
stata chiesta un'Agenzia di intervento 
per  le zone terremotate come struttur a 
di nuovo plano di lavoro elaborato at-
traverso una grande consultazione po-
polare. a non si dice che fine deve 
fare la Cassa del , né co-
me questa agenzia possa vivere separa-
tamente dalle altre istituzioni. l diret-
tore della  .invoca soluzio-
ni giacobine senza giacobini al potere 
e senza mannaie. a destra invoca per 

^  zone terremotate Uh regime speciale 
."ih mano ai militari : torna. a di 

. 
a posizione del nostro partit o sui 

, da Gramsci a Togliatti , è 
ben' diversa. o ribadir e con 
.forza che il problema, del o 
continentale, come quelli della Sicilia e 
della Sardegna, sono anzitutto proble-
mi politici che chiamano in causa lo 
Stato e le classi dirigenti . E' propri o il 
rapporto tra lo Stato e fl o 
che. in. questi giorni è riesploso in 
forme nuove e drammatiche. Non per-
chè questo nodo non esistesse più 
prima del, terremoto. ,Chi. ha parlato, 
anche dòpo il,voto del 1976. di una 
avvenuta riunificazione politica del 
paese ha' preso certamente "un abba-
glio. - n ' questi anni abbiamo avuto 
semmai l'indicazione di segno opposto 
a quella di una riurtificazione. '  E*  vero 
che la mediazione della C e del suo 
complesso e articolato sistema di.pò* 
tere ha "ammortizzato le tensioni, ma 
— nel momento in cui questo rapporto 
è sottoposto ad una verifica dramma-
tica come quella che stiamo vivendo in 
questi giorni — il problema si è ripro -
posto in tutta la sua interessa. 

Cosa dire per  esempio dell'agitazione 
vergognosa e - scomposta di : ' certa 
stampa che'lamenta-nelle zone colpite' 
dal terremoto mancanza di senso civi-
co. - rassegnazione, abulia, - ribellismo, 

solo di fare prevalere gli interessi geP attiva: siamo al 32'per  cento. a quota 
nerali, di operare con gli amministra- ~ 
tori locali e fare presto e mèglio tutto 
ciò che è necessario e urgente fare per 
passare poi le consegne agli organi 
ordinar i dello Stato, delie , dei 
Comuni. ' e difficolt à incontrate dal 
commissario sono certo più ardue di 
quelle affrontate nel Friuli , anche per-
chè in queste zone i poteri locali, so-
prattutt o quelli regionali, sono più 
Jragfl i e .logori. 

di reddito prodotta nel o 
che era del 24.1 per  cento nel 1951. è 
scesa al 23,7.per  cento nel 1976. l 
reddito pro-capite nel o è fi 
07 per  cento .della media italiana. l 
divari o più grave si è determinato nel 
mercato del lavoro: al Nord cresce la 
domanda, al Sud l'offerta . Ed è muta-

anni 65-70 per  i l'industrializzazione del 
Sud fu compiuto uno sforzo-notevole 
concentrando nelle industrie manifat-
turier e parte rilevante delle risorse na-
zionali destinate agli investimenti. Oggi 
parte di questa industria è in crisi e 
dal 1975 gli investimenti sono netta-
mente caduti. e partecipazioni statali 
che nel .1972 avevano o il 57.9 
per  cento del totale di quelli fatti in 

, alla fine, degli anni 80 passano 
al 35 per  cento e sono destinati 

razziali delle popolazioni meridionali? 
Abbiamo letto tutte le cose scritte sul-
la camorra, sulla mafia, descritte come 
tare ereditarie. . dove .erano.questi 
catoni quando nel o certi 
processi di degenerazione venivano as-
sumendo-aspetti allarmanti- : come un 
momento, della degenerazione, più ge-
nerale déflo Stato e dèi suoi apparati? 

e due una: o  meridionali sono 
una razza ingovernabile o è. lo Stato, 
còsi come é stato voluto è costruito 

;TTuttav£a-i»h spossiamo JtacerV-che. 
r̂qnrib i ih! questa -fase..difficile,: il 

"commissario ha manifestato delle- in-
certezze è delle oscillazioni che da un. 
canto mostrano una scarsa conoscenza 
delle realtà del , e dall'al-
tro risentono, di pressioni e di incoe-
renze dei ministr i chiamati ad affron-
tare i problemi aperti. Ci riferiamo, in 
maniera particolare, al fallimento del 
cosiddetto piano «S» e al riproporsi 
dell'idea di passare direttamente dalla 
tenda alle case che già nel Friul i ebbe 
conseguenze - ritardatric i e negative. 
Bacandoci sulle esperienze già fatte, 
riteniamo che sia necessario lo spo-
stamento dei vecchi, dei bambini, degli 
ammalati in complessi alberghieri, ri -
componendo nuclei familiar i e comuni-
tà locali. Questo spostamento è neces-
sario per  evitare, come è avvenuto nel 
Belice, la morte certa a centinaia di' 
terremotati. Già oggi la situazione sa-
nitari a nelle zone colpite è più che 
allarmante. Uomini e donne che pos-
sono contribuir e alla ripresa debbono 
invece essere alloggiati nelle roulottes 
e nei prefabbricati . e tende non reg-
gono a lungo in luoghi freddi.e imper-
vi come quelli colpiti dal sisma. n 
queste zone, con poteri straordinari . 
occorre acquisire le aree per  installare 
t prefabbricati e aprir e cosi la fase 
della ricostruzione. 

 C'è poi fl  dramma delle città, grandi 
e medie, dove migliaia e migliaia di 
senza tetto debbono trovare un allog-
gio. Abbiamo sostenuto la proposta di 
requisire alberghi che in inverno sono 
chiusi, seconde case, appartamenti sfit-
ti . edifìci destinati ad altro uso. ma 
non le scuole. A Napoli forse è, neces-
sario costruire rapidamente un quar-
tiere prefabbricato per  i senza-casa che 
in futur o potrà essere utilizzato anche 
per  alloggi da assegnare ad abitanti di 
quartier i dà risanare. a linea da -se-
guire in' questa diffìcil e operazione è 
quella della ricerca del consenso, di 
garantir e i cittadini che debbono cede-
re temporaneamente i loro beni, evi-
tando tensioni che possono avere con-
seguenze drammatiche in una città 
come Napoli. Superare questo delicato 
passaggio — che. non è fatto solo di. 
giorni, ma di settimane e mesi — è 
condizione per  avviare il discorso sulla 
ricostruzione. 
- Su questo tema scottante si A già 
aperto un dibattit o ed emergono posi-
zioni diverse anche nell'ambito delle 
sinistre e anche nell'ambito del Parti-
to. Nulla di strano: i problemi sono 
enormi e complessi, e la discussione è 
necessaria. a dove partire? a con-
siderazione che l'area distrutt a o se-
midistrutt a si trova nel cuore del -
zogiorno ed è grande quanto l'Abruzzo; 
e che fra i cenni colpiti vi sono gran-
di e medi centri interni  una città 
come Napoli. a bisogna anche partir e 
da che cosa è oggi la questione meri-
dionale, come si configura dopo il ter-
remoto; quale prospettiva si assegna al 

v nell'ambito della politica 
nazionale e anche europea. 

Per  quel che riguarda la valutazione, 
della questione meridionale — ha detto 

o — ritengo che non bisogna 
cambiare discorso rispetto a quello 
che abbiamo fatto a Bari alla Confe-
renza dei quadri meridionali. Semmai 
dobbiamo sviluppare, arricchir e  pre-
cisare quell'analisi a questo perchè 
dopo fl tornitolo,  davanti alle imma-
gini delle zone colpite.- molti i 
hanno penato che fl a è 

 ta la qualità di questo mercato per  la 
presenza al Sud di centinaia di mi- ristruthirazimii'  N#rt «™rfn «71 »7fi r« . u a u e «assi airigenu, a provocare ai-

addensati jwprattuUo.nelle, grandi aree..» con-ptfr  tì 2(hdipendenti ^..cresciuta ™ "  « — « « "  ~ 
urbane,. a .questione .meridionale sii 
caratterizza oggi per  la' presenza uf 
questa grande massa'di giovani senza 
lavoro e l'acuirsi del rapporto tra 
grandi : centri urbani ' e zone interne 
spopolate, tra agricoltura di pianura 
che circonda .queste zone urbane e a-
gricoltur a di alta collina e di monta-
gna. ^ . , . . 

l o 
dopo il terremoto 
Su quasi tre milioni di nuovi occu-

pati, due milioni e mezzo sono con-
centrati nel Centro-Nord. e il 26 
per  cento dell'occupazione meridionale 
è hi agricoltura rispetto ad-una media 
nazionale del 15 per  cento. Oggi la 
metà dei contadini e dei lavoratori a-
gricpli italiani è concentrata nel Sud, 
anche se da queste zone viene solo il 
35 per  cento della produzione lorda 
vendibile nazionale e anche se l'indu -
stria della trasformazione dei prodotti 
alimentari è concentrata per  1*86 per 
cento nel Centro-Nord. Tra fi 1964 e il 
1976 la produzione vendibile dell'agri-
coltura meridionale è aumentata del 20 
per  cento. Successivamente non ci so-
no variazioni apprezzabili. Trasforma-
zioni profonde e impetuose sono avve-
nute per  effetto del nuovo ruolo che 
venivano assumendo in quegli anni 
l'agricoltur a e. il o nello svi-
luppo-industrial e del Nord. 

a selettività della politica agraria 
nazionale e comunitaria na spaccato in 
due il o agricolo: le zone 
costiere ad agricoltura intensiva ed ir -
rigua con una occupazione stabile, con 
collegamenti organici con i mercati e 
altr i settori produttiv i con redditi più 
elevati e quella delle zone interne nove 
si registra un processo di decadenza 
quasi generalizzato « colture estensive 
con frazionamento a - rigidit à deBe 
maghe poderali, con un intervento 
pubblico limitat o all'assistenza e alla 
previdenza. Tuttavia si tenga presente 
anche.ai fini  della ricoetrarione. fl 
ruolo in particolare della i ia 
queste noe. Nel o la colli-
na e la montagna contribuì srono per 
180 'per  cento della produzione zootec-
nica meridionale mentre nel Cm-
tro-Nord solo fl  40 per  cento della 
produzióne zootecnica proviene da 
queste ione. E più in generale mentre 
nei Sud la collina e la montagna for-
niscono oltre il 60 per  cento della pro-
duzione lorda vendibile, nel Nòrd la 
percentuale è solo del 48 per  cento. 

Nonostante la rapida crescita de&a 
produzione agricola, il divario Nord-
Sud è praticamente lo Steno di trenta 
anni fa. a produttivit à meridionale in 
agricoltura era nel 0 pari ad appena 
2/3 di quella e regioni settentriona-
li e tale rimane anche nel 1970. Questo 
divari o chiama in causa la politica del-
le regioni meridionali, la politica na-
zionale e quella comunitaria. Non esi-
ste una politica organica delle regioni 
meridionali in direzione delle struttu-
re. della difesa del suolo, dei servizi. 

a regioni meridionali eono state un 
anello deUa politica che ha dato alle 
zone interna un'asaistenia per  farle 
sopravvivere senza un avvenire  alle 
zone costiere conci  aggiuntivi am-
ia alcuna finalizzazione ai fini dì un 
aumento della produttivit à 

dalle classi dirigenti , a provocare di-
«tacco, i efficienza,-, jassjegnazione. €l r j 

; bellismo., JS;'confro\l tutto"." ! questo,̂  ip, 
* * - » » «—,»„  v.» ^  ànniril . pàrfit q .comunista/ hV uei 28 per  cento. Nel.c*mpleeeo?naaic~̂ P «àfrdà-i- i ic.;*» ' „.t - ~ t A5 «™wwew?w*w*^ combattuto, 'spessìf solo? òrganfezando 
ioni  ° ^  fe «asse non'solo per  dar*  ad-esse la 
sono circa 409.000 gli addetti alla pic-
cola e media industria meridionale. a 
fragilit à e la precarietà dell'apparato 

e nel Sud è da -ricondurr e 
alla mancanza di una compenetrazione 
tra agricoltura, industria e servizi. 
Questo non significa che il -
no debba avere solo industrie legate 
all'agricoltura . Noi respingiamo questa 
tesi, ha ribadit o . Semmai c'è 
da dire che anche gli impianti indu-
strial i di settori i più diversi possono 
reggere meglio solo se c'è un tessuto 
agro-industriale avanzato e diffuso."  , 

a geografia economica e sociale del 
o è quindi mutata. Ce anzi-

tutt o una profonda differenziazione so-
ciale rispetto al passato. Tuttavia an-
che l'industri a dopo un periodo di svi-
luppo, conosce una stagnazione degli 
investimenti e una crisi grave dei 
grandi gruppi (soprattutto quelli della 
chimica) e anche di piccole e medie 
imprese. Ponendo fi problema della'ri -
costruzione e dello sviluppo delle zone 
terremotate non possiamo non tenere 
presente questo dato che condizionerà 
l'avvenire produttiv o del . 

, nel settore del terziario si re-
gistra una dinamica dell'occupazione 
più elevata al Sud che al Centro-Nord. 

a al Nord si sviluppano comparti del 
terziari o più avanzati, collegati alla ri-
strutturazione produttiv a agricola' e 
industriale. Nel Sud si sono sviluppati 
settori produttiv i come quello del tu-
rismo, ma quello die si è più ingros-

ito e tende a. rigonfiarsi  ancora è il 

coscienza dei propri diritt i ma per 
renderle protagoniste "della costruzione 
di uno"  Stato; democratico. "Negli ,ànni 
scorsi, e àncora dòpo le ùltime elezio-
ni quando la' C teneva* bene "i l suo 
elettorato' nel o mentre le 
sue posizioni- crollavano nelle grandi 
città del Centri-Nord; 'da parte di 
quésti censori'  abbiamo sentito esaltare 
questa tenuta come un fatto democra-
tico che garantiva gli equilibr i generali 
del Paese. Ebbene oggi molti hanno 
sotto gli occhi il guasto economico. 
sociale e civile della tenuta elettorale 
della C nel Sud: e responsabilità-
della C e del centro sinistra meridioi 
naie sono enormi non solo perchè non' 
è stato difeso il . suolo e hanno fatto 
costruire palazzi e ospedali di carta-
pesta, ma anche perchè tutto questo è 
solo un aspetto di un sistema che ha 
sollecitato. la ricerca individuale della 
soluzione dei problemi. 
 Per  la pensione o fl  lavoro, per  la 

casa o l'appalto, per' l contributo al-
l'industri a o all'agricoltur a gli uomini 
del Sud hanno dovuto. ricercare un 
rapporo con le istituzioni e i loro 
governanti che presuppone la subordi- . 
nazione.e,la violenza. o Stato e le 
istituzioni locali sono stati privatizzati 
e modellati per  rispondere a esigenze 
di un gruppo e. non a quelle della 
collettività. Pensiamo a cosa sono oggi 
gli apparati pubblici, le istituzioni lo-
cali non solò nelle zone terremotate 
ma m Calabria o in Sicilia. n Cala-
bri a la giunta regionale è stata eletta 
dopo sette paesi di crisi e oggi vengo- ; 

settore della pubblica amministrazione, no fuori imbrog  elettorati che posse-
Basti vedere cosa sta avvenendo in no portare all'annullamento delle stesse 
Sicilia dove — senza migliorar e i ser- elezioni che hanno dato vita al Consì-
vizi produttivi. « civil i — sì stanno-. gbo regionale. a .situazione non è di-
assumendo negli enti locali e alla ra-
giona 50 odia nuovi dipendenti. E* 
questa una nuova pugnalata della C 
«Uà Sicilia e al . - -
. Questo quadro dei rapport i tra Nord 
e Sud e degli squilibr i interni allo 
stesso o andava delineato 
perchè siano chiare a noi stessi le 
.finn uri dhnensìaoi del problemi che ci 

o davanti e Fecoèzionale sfono 
che la nazione è chiamata a compiere 
ae si vuole affrontar e la questione me-
ridionale nei termini in cui oggi si 
pone. E*  pensabile infatt i una ricostru-
zione delle aone terremotate e uno svi-
luppo che trasformi l'economia e la 
società di quelle aree senza un pro-
fondo mutamento deglf indirizzi gene-
rali  della politica economica del paese 
e quindi deUa politica ? 
Senza un mutamento dei rapport i tra 
la classi a un mutamento deffattualt 
direzione politica del Paese? 

Noi pensiamo di no. E penaiavaa che . 
questo sia 0 nodo centrala di tutta la 
vicenda polìtica che ci età davanti. Per 
questo il nostro discorsa oggi si rivol -
ge non solo e fona politiche demo- . 
cratiche, alla sinistra nel suo compie* 
so, al movimento sindacale (a quindi. 
atta classe operaia, ai lavoratori) , ma 
anche a quegli uuefltttuaf l e ai giovani 
che in -questo settimane sono scesi in ' 
campo per  riproporr e fl  tema detta 
rleostruxime delle «me terremotate e 
dal o come. uh momento 
dalla più generale battaglia per  il rin-

paUtico a aurate della na-

o ha ricordato come nel ÒT 
battit o che si è aperto siano riaffiorat e 

versa in gran parte delle, città e del 
Comuni nelle'- regioni del o 
dove è ormai difficil e trovare i punti 

. dì riferiment o per  una battaglia e 
'  e politica e culturale, per  un confronto 
puntato sulle idee e sui programmi. 

Cosa significa 
il delitto di Pagani 
Nene sene terremotate tutto questo 

sta emergendo con drammatìcttà e an-
che con brutalità . Basti pensare a 
storia del sindaco di Pagani assassina-
to la settimana scorsa: il percorso àc-

' ddentato del suo cammino nella vita 
politica e giudiziaria locale è per  molti 
versi quello di tanti quadri che pro-
vengono dalla oiccola e media borghe-
s tae, dopo un primo periodo di tm-
pegno pornico catturale e civile, si in-
seriscono- nei meccanismi del sistema 
df potere. E*  un quadro agghiacciante 
del o a cui è stata oortata ÌB lotta 
poetica in'tant e torte del o 
e aJTmterno detta . E*  bene ricorda-
re a questo proposito ancora una volta 
cosa è avvenuto solo in questo ultimo 
anno in Sicilia: sulla morte del presi-
dente della giunta regionale a 
è calato un silenzio tombale, la C 
non parla più di questo come dell'as-
sassinio de) segretario provinciale della 

C di Palermo e de! vice segretario di 
Trapani o che Pecorelli! n Sicilia 
sono caduti anche  pastori, e la C 
conttnuaa respingere come una volga-
reinsmuarJone T'accusa di essere al 
centro delta questione morale. 

- - No, non siamo di fronte a fatti di 

corruttela o di violenza individual i — 
ha ribadit o o — : slamo di 
fronte ad una aggregazione di interessi 
che si contendono con tutt i i mezzi — 
e quindi anche con la violenza e l'as-
sassinio — strumenti di potere per  ar-
ricchir e e dominare, e trovano nella 

C e nelle struttur e politiche degrada-
. te del centro sinistra meridionale 

questi mezzi e questo potere. Né quello 
che avviene a Pagani, a o Cala-

,. bria, a Palermo e a Trapani è degene-
razione localistica: è solo una faccia 
dello Stato e della società come è sta-
ta modellata dal governo centrale ,e 
dai grandi gruppi del potere borghese 

. a o o. a Torino. A o si 
chiamano . a a si chiamano 
Giudice o o Prete: in Calabria -
moliti , ili Sicilia Alberti . a sopra di 
tutt i c'è un sistema politico, c'è un 
modo di essere dello Siato, c'è una 
direzione della cosa pubblica che in 
questi trent'anni ha fatto capo alla 

a Cristiana. Non si può 
combattere e cancellare quanto succe- , 
de a Pagani, a o e a Trapani se 
non si combatte e si cancella quello 
che succede a , a Torino e a 

. Questo è il nodo politico che 
emerge da questa drammatica vicenda 
che sta vivendo il o e que-
sto è il problema che abbiamo posto 
con la risoluzione della direzione del 
Partit o del 28 novembre. 

Se le cose stanno cosi, veramente si 
pensa che sia possibile ritagliar e un 
pezzo del Sud, le zone distrutt e o se-
midistrutt e e ricostruirl e secondo il 
modello della Valle del Tennensy. 

. mentre tutt i gli altr i vagoni del treno 
del Sud continuano a camminare sui 
vecchi binari? Abbiamo già fatto l'e-
sperienza della Cassa del , 
che ebbe un supporto politico di valo-
rosi studiosi e di tecnici di estrazione 
cattolica e laica che sinceramente cre-
dettero non solo necessario ma anche 
possibile percorrere una strada . che 
non incrociasse vecchi interessi e vec-
chie struttur e locali. a è pensabile 
espropriare per  5-10 anni le istituzioni 

'  locali di poteri che sono ragione del 
. loro stesso essere? E perchè dovrebbe-
ro -restare in piedi istituzioni costose 
che a quel punto non avrebbero più 
nuUa da.dire e da fare? E allora bi-
sognerebbe avere il coraggio di pro-
porre la soppressione di queste istitu-
zioni. 

a alle 
vecchie struttur e 
a le illusioni « giacobine > e le con-

seguenti delusioni non sono recenti. E' 
stato lo storico Galasso à - ricordar e 
recentemente, in un articolo apparso 
sul Corriere della Sera (e segretamen-
te dedicato a Francesco Compagna), le 
vicende che seguirono al terremoto ca-

' labrese del 1783 che fece trentamila 
morti  -governo borbonico, ricordava 
Galasso, allora ancora pienamente sot-
to l'influenza dei grandi illuminist i e 

f riformator i napoletani, decise di «non 
-fare coprire i vescovadi e i benefici 

- r -ecclesiastici - vaganti,. e di destinare., le 
-\ rendite all'opera^ .di', riprésa^ della. -je-
fj.gionè a poi.prese e anche più 
~ gravi, e soppresse gli ordini religiósi e 

i luoghi pii nelle. province disastrate 
. incamerando i beni per  ' Ja politica 
progettata >. E fin qui c'è da dire che 
ì Borboni fecero certo cose che nessun 

. governo di cèntro sinistra oserebbe fa-
re "nei confronti dei potenti'  di oggi (si 
vedano, del resto, le recentissime mi-
sure fiscali decise dal governò). Poi 
però anche i Borboni è i loro' ebrìsi-

'  glieri costituirono' quello "che chiama-
rono la « Cassa sacra ». organo speciale 
per  lo scopo voluto, e propri o questa 
Cassa fu successivamente definita «la 

..seconda calamità della Calabria». Se 
torniamo ai nostri giorni basta ricor-
dare l'esperienza fatta nel Belice con 

o regionale per  la ricostru-
zione e un sofisticato istituto di pro-

. gelazione che dovevano surrogare i 
malfamati Comuni di quella zona. Eb-
bene, l'esperienza fatta non è stata so-
lo disastrosa per  i ritard i nella rico-
struzione, ma è ' stata un esèmpio di 
spreco e di rapine da fare impallidir e 
i truffator i locali.

a parte di alcuni si è accreditata 
l'interpreta îont f della straordinarietà 
come specialità delle procedure e delle 
struttur e operative, in grado quindi di 
realizzare opere complesse e di vasta 
portata con una rapidit à della spesa 
superiore a quella delle competenti 
amministrazioni ordinarie. a 
della Cassa del o ci dice 
esattamente fl contrario: i tempi medi 
di attuazione dei progetti finanziati 
dalla Cassa sono dell'ordin e di sei anni 
per  le piccole opere e di almeno dieci 
anni per  le grandi opere a partir e dal-
l'approvazione. del progetto, quindi 
senza contare gli anni che roterocorro-

. no tra questo atto e la decisione pro-
grammatica. Emblematica è a questo 

. proposito la situazione degli - ospedali 
finanziati dalla Cassa: ve ne sono un 
gran numero che dopo venti anni e 
più non sono ancora completi a fun-
zionanti. 

Sono queste struttur e eh*  oggi costi-
tuiscono un cemento per  il sistema di 
potere del centro-sinistra meridionale. 
Sono queste struttur e e fl tipo di spe-
se da loro erogate che costituiscono 
oggi non una leva per  .lo sviluppo ma 
un nuovo sistema di oppressione a di 
subordinazione. a lotta per  dare una 
soluzione alla questione meridionale ai 
identifica oggi con la lotte contro 
queste struttur e e questo sistema di 
potere. Questo è il senso politico detta 
nostra proposta di abolire la Cassa del 

o che si identifica con la 
lotta per  rinnovare le istituzioni. 

a legge per  la ricostruzione delle 
zone terremotate deve a nostro avviso 
muoversi lungo questa via. Essa deve 
costituire un momento importante per 
una nuova politica meridionalista. e 
commissioni chiamate a predisporrà 
«westa legge debbono avviare una va-
ste consultazione con le .  sm-
elaci. le organizzazioni di massa, per 
fare una legge che sia espressione fi 
esigenze e problemi espressi diretta-
mente dalle popolazioni. a legge deve 
dare delle mdrcazjom programmatiche 
per  la ricostruzione e lo sviluppo e 
deve costituire un quadro di riferimen-
to per  le , i consorzi di comu-
ni. le comunità montane, 1 comuni. 
Alla esecuzione della legge deve essere 
preposto un ministro che riassuma i 
poteri complessivi del governo centra-
^stebllendo una intesa permanente 
con le i e un rapporto con 

e parlamentare. 
(Segue a pagin a 7) 



t»^.4A. i#* '**-J4. i—^»-- iV.-* , 
* <* --* ' --

- - . M *  ** -JL33fX- -'-1..3,̂ iV . Ct -aV*» 1 * > \ v « * . . c : . :P*-.*.'0.?* *-WM^W#*«W»«'^V^JMMI»*^Wt» kVr?^L\.*'^*i^J- ^ ,-'3***4»*.W*Ut2 . '': ,  « 1M#{#»rf , t * f ^ - ^ * l«7^ l«m^«MWWi>M^<A«Mr«4 i i t a^# ' i iC*M| *AM.«* r ' w«**«*rP**- 1D',*1»*i-K w,**j» ,jk.:t~>*j'«o*a**v ,*»,*w

Marted ì 16 dicehtbr * 1980 1 Unità PAG. 7 
a pagina 6) 

n programma non può non tenere 
conto della profonda differenziazione 
delle zone distrutte-o danneggiate. Oc-
corre quindi promuovere consorzi di 
comuni e comunità montane per  fare i 
piani comprensoriali. A questo fine la 
legge deve assicurare a queste struttu-
re mezzi e poteri per  usufruir e di ade-
guati supporti tecnici. Un aiuto impor-
tante potrà essere dato dal gemellaggio 
con altre . a sorte dei Comuni 
deve essere decisa dalle popolazioni. 
n ogni caso va distinto l'eventuale . 

spostamento di centri distrutt i per  ri-
costruirl i in punti ' più agevoli, con 
l'abbandono di intere, zone montane ' 
suggerito da alcuni. Questa linea del-
l'abbandono è inaccettabile non solo 
perchè contraria alle ispirazioni delle 
popolazioni ma anche perchè è impen-
sabile congestionare ancora le città e 

Nella Valle del Belice 1 contadini 
sono rimasti nelle loro tende nonostante 
gli enormi disagi, i sussidi sono stati 
impiegati per  trasformare la terra a 
vigneto, la costituzione di cantine so-
ciali ha innescato lo sviluppo di altre 
attività . Nei piccoli comuni la rico-
struzione deve dunque fondarsi sul-
l'approntamento rapido delle infra-
struttur e della urbanizzazione, incenti-
vando la ricostruzione con iniziative di 
singoli o di cittadini volontariamente 
associati, prescrivendo l'obbligo delle 
regole antisismiche. Questo è necessa-
ri o per  tenere conto delle esigenze di 
famiglie contadine, artigiane e di pic-
coli commercianti che con la casa. 
costruiscono i magazzini, i laboratori , 
le botteghe per la loro attività . a 
è la situazione nei centri urbani dove 
occorre forse stipulare delle conven-
zioni tra i comuni e. i consorzi di 
grandi imprese pubbliche, private e 
cooperative che sono in grado di af-
frontar e con tecniche avanzate la co-

\ 
«trazione rapida di nuove zòne  U 
ripristin o di centri distrutti . -

Nell'intern o la ricostruzione deve es-. 
sére associata a un programma di svi- . 
luppo di quéste zone, : tenendo . conto 
che li l'agricoltur a è una base produt-
tiva e di formazione del reddito inso-
stituibil e anche se scarsamente dina-
mica. a arriv a il 40-50 
per  cento del reddito familiar e se si 
aggiunge una integrazione ò di prove-
nienza pubblica  (trasferimenti sociali) 
o di provenienza estera (rimesse dal- : 
l'emigrazione) o di altr i settori produt-
tivi (edilizia, lavori agricoli fuori zo-
na), l reddito garantito e continuativo 
proviene solo dalla agricoltura e solo 
questo basterebbe a dimostrare l'in - . 
consistenza e la irresponsabilità di co-
loro che sostengono la necessita ' di 
chiudere per  sempre il problema delle 
zone interne con il trasferimento degli 
abitanti o con la costituzione di grandi 
parchi a uso turistico. a bisogna 
avere anche coscienza del fatto che 
l'attivit à agricola da sola è del tutto 
insufficiente a consentire un adeguato 
sviluppo di queste aree; per cui è ne-
cessario — se non si vuole continuare 
solo con l'assistenzialismo senza avve-
nire — l'impiant o diffuso di altre atti-
vità di carattere industriale. 

Al tempo stesso si devono avviare su 
larga scala una serie di iniziative che 
mirin o ad un cambiamento  graduale 
delle struttur e produttiv e puntando es-
senzialmente sulla zootecnia, sulla fo-
raggicoltura e,  secondariamente, sulle 
colture- minori tipiche di queste aree 
ma meno incidenti sulla economia a-
ziendale e di zona. Si deve a questo 
riguardo pensare a un programma del 
settore dei servizi civili e delle infra-
strutture , del sostegno e dello sviluppo 
dell'attivit à produttiva costituendo nel 
territorio  nuclei di ricerca e sperimen-
tazione, stazioni sanitàrie per  il be-
stiame. centri di diffusione per  le se- '\ 

menti elette, per  1 prati e  pascoli. 
centri di meccanizzazione, centri zoo-
tecnici sperimentali e di appoggio delle 
stalle di zona. Avviando in alcune im-
portanti zone valliye opere di bonifica 
e di trasformazione fondiarie, lo svi-
luppo dell'occupazione e della produt-
tivit à sarebbe fondamentale per  U rin-
novamento di queste aree, v

Si può e si deve lanciare proprio in 
queste zone una leva di tecnici alta-, 
mente specializzati per  la produzione 
agricola in modo da cominciare nel 
giro di tre-quattr o - anni ad immettere 
decine di giovani nel processo produt-
tivo. E'  inoltr e necessario pensare alla 
costituzione di un servizio di protezio-
ne dell'ambiente e di recupero delle 
risorse naturali immettendo competen-
ze scientifiche e formando per  questo 
lavoro un adeguato numero di giovarti. 
Si deve infine avviare — in tutt i i 
modi in cui la situazione lo consente — 
nn processo di riaccorpameòto e hello 
stesso tempo di ampliamento della 
maglia fondiaria. Un processo, questo, 
che non può attuarsi senza un coinvol-
gimento pieno e convinto fondato sulla 
convenienza economica di contadini. 

a ciò è possibile a-mano a mano che 
si vengono a creare le condizioni ' e-
sterne che garantiscano anche ai picco-
li contadini attivit à lavorative integra-
tive di quella agricola. n questo senso 
va vista l'azione di industrializzazione 
di queste aree. Essa è un momento 
irrinunciabil e del loro sviluppo e deve 
avvenire incentivando e garantendo una 
vasta serie di servizi e infrastrutture . 

T  recupero delle zone interne è es-
senziale anche per  i problemi che si 
pongono in pianura e nelle città. Oc-_ 
corre una profonda riform a dell'am-
ministrazione delle regioni in due dire-
zioni: dare le deleghe ai comprensori e 
ai comuni, e riorganizzare la regione 
superando la separazione e la lottizza-
zione degli interventi. Sono infatt i ne-

cessari momenti di unificazione per 
programmare e dirigere unitariamente 
interventi intersettoriali con una capa-
cita nuova di progettazione e di spesa. 
Occorre quindi - riqualificar e ' decisa-
mente gli apparati e avvalersi della 
consulenza dell'apparato ' tecnico : di 
progettazione che noi abbiamo propo-
sto con la nuova legge sul o 
recuperando le forze valide che ci so-
no nell'amministrazione delia Casta 
del o e negli istitut i ad essa 
collegati.  - ' ' ' '

Se la ricostruzione nelle zone terre-
motate deve saldarsi con una accelera-
zione e una qualificazione dello svilup-
po del o occorre allora: a) 
riproporr e con forza l'intervento delle 
partecipazioni statali per  lo sviluppo 
industriale del o Come è 
stato proposto dalla nostra conferenza 
di Genova; b) riconsiderare gli inter-
venti delle aziende pubbliche: FS. E-

, ANAS, ecc.; e) mettere, in esecu-
zione il programma per  là canalizza-
zione e per  la distribuzione del meta-
no; d) definire con la nuova legge sul 

o incentivi di cui gli ; im-
prenditor i privat i possano usufruir e 
senza alcuna intermediazione, fornendo 
anche servizi che possano sollecitare 
l'ubicazione al Sud di nuove industrie 
e la qualificazione di quelle che già ci 
SOnO. - "  - ' -

Tn questo quadro vanno raccolte le 
proposte già discusse al Convegno di 
Napoli della FGC  e quelle avanzate 
dai sindacati per  l'avvio alla qualifi -
cazione dei giovani; Questa è un'occa-
sione per  riformar e il collocamento e 
mettere in esecuzione le indicazioni 
per  una Agenzia del lavoro.e;il servi-
zio del lavoro come proposto dai sin-
dacati. 

. l problema del finanziamento 
delle leggi per  l'emergenza e per  la 
ricostruzione. e prime iniziative del 
governo si sono indirizzate al taglio di 

I 
a ieri in discussione il bilancio interno '80 e il consuntivo '78 - à decretazione d'urgenza e 

l'ostruzionismo all'origin e dèUe difficolt à nell'attivit à legislativa -118 miliard i di spese correnti 
A — a Camera esamina 

da ieri, e voterà oggi pome-
riggio, il propri o bilancio in-
terno per  1*80 e il consuntivo 
1978. a discussione del pre-
ventivo allo scadere dell'anno 
è un 'anomalia — che i que-
stori Pucci, Caruso e Serva-
dei si impegnano a. evitare 
per ;fl futur o — a 
soprattutto dai numerosi, ' e 
spesso indilazionabili impegni 
che l'Assemblea, 'n  questi 
mesi, si è trovata dinanzi. 

a se U discorso sulle cifre 
può apparire, in quello mo-
mento, di fatto superato, ri-
mane più che mai vì?o il di-
battit o sulle questioni - istitu-

\ rionali e "  stil ' processò di am-
modernamento dei ' servizi: 
anzi, esso — sottolineano 1 
questori nella relazione — 
* ha raggiunto un livello in-
tenso ed elevato nel co-so di 
quest'anno, dando impulso e 
sviluppo anche a taluni ele-
menti- di riflessane » prò-
spettati già nella discussione 
dell'anno scorso. -
. Emerge cosi l'esigenza di 

< garantire una nuova funzio-
nalità del Parlaménto » Tutto 
questo- pone. all'Assemblea 
«una valutazione più attenta 
ed un più rilevante ed incisi-
vo impegno sul piano orga-
nizzativo e -1-. decisionale ». 
Quindi problemi di coordi-
namento e -, programmazione 
dei lavori e. sul terreno deci-
sionale, problemi della «fun-
zionalità ed adeguatezza. di 
talune procedure previste dal 

-regolamento >. ' \ <' V, 
- A o — lo am-
mettono i relatori — non è 
stata certamente positiva 
l'esperienza in materia dì 
programmazione dell'attivit à 
(la legge per. l'editori a e 1 la 
riform a dei patti agràri ne 
sono ' le. vittim e più note), 
anche se sono passate misure 
important i (delega per  fl 
riordinamento della docenza 
universitaria, misure antiter-
rorismo, riform a della polizia, 
ecc.). 

e le cause principal i di 
questa difficoltà : l'abnorme 
ricorso, del governo alla: de-

cretazione d'urgenza, e di 
qualche gruppo politico alla 
utilizzazione « anomala »,, di 
determinate norme e stru-
menti regolamentari;  contro. 
l'abuso del decreto seno ve-
nuti moniti severi da parte 
del Presidente della Camera. 
Nonostante le molte difff - ' 
colta. la Camera, nel pruno 
anno, e mezzo di vita della 

! , ha tuttavia 
lavorato (243 sedute per  1215 
ore di Assemblea. 1604 sedute 
di commissione per  2253 ore) 
molto di più che negli ultimi 
diciotto mesi della preceden-
te. n aula, tuttavia, si sono 
approvate meno leggi (121 fra 
progetti e disegni di - legge 
-cóntro 183 del. periodo prece-
dente): diverso il discorso 
per  quanto riguarda le com-
missioni: 186 disegni di légge 
approvati; a fronte di 137 e 
144 proposte di legge, contro 
63. Ugualmente molto accen-
tuata l'attivit à di control*
indirizzo. ' con un aumento 
delle interpellanze, delle mo-
zioni  delle risoluzioni e li-

na diminuzione delle interro-
gazioni discusse in aula, a 
fronte per  queste ultime, di 
uh aumento dell'86% per  quel-, 
le svolte in commissione. Cosi 
come è aumentata l'attivit à 
delle "  commissioni e delle 
giunte in sede politica. . 

l problema di una pro-
grammazione certa dei lavori 
è però urgente: di qui l'im-
pegno posto dalla Giunta del 
regolamento "  alla predisposi-
zione di nuove misure nor-
mative che. «rimanendo im-
pregiudicato lo spirito della 
riform a del 1971, potranno 
servire a superare inefficien-
ze e ritard i che l'esperienza 
ormai decennale ha messo irr 
luce. : razionalizzando -e svi-
luppando ipotesi . allora sol-
tanto adombrate ». tr a te 
questioni più pregnanti, la ne-
cessità di assicurare «con-
troll i più sostanziali e pene-
trant i » sull'andamento del-
l'amministrazione ed il go-
verno della cosa pubblica. 

E veniamo ai costi della 
Camera. 118 miliard i per  spe-

sa correnti (indennità e rim-
borsi spese ai parlamentari. 
stipendi al personale, assegni 
vitalizi agli ex parlamentari e 
previdenza e assistenza al 
personale, stampati e pubbli- " 
cazionì. manutenzione. prov-
viste e servizi diversi, spese 
postali e telegràfiche, fonde 
riserva) e quasi 9. miliard i 
per  spese in conto capitale. 

a del-«peso» sul 
totale della spesa dello Stato. 
'  pur  registrando un lievissimo 
incremento sul 1979 (0.00S 
per  cento), rimane pur 
sempre.estremamente esigua* 
lo 0.079,'per  cento ed è di 
molto inferior e a quella del 
qulh&cennio précédente. 'Nel, 
bilàncio^è anche- compreso il ; 
finanziamento pubblico ai 
partit i 31 miliard i e 700 mi-
lioni) che costituisce una 
partit a di giro. o àmpio 
infine, a discorso dei questo-
ri  sull'anmwdernamento dei 
serviz  -

i si sono avuti già di-
versi interventi sulla relazio-
ne. .-, . '  ".'V-.:'- -

Dalla nostr a redazion e 
Sabato, tre del 

i mattino: ti campanello squU-
la a distesa al terzo piano 
del ti. 114 di Via  Al-
banese. Non è ora di visite. 

 centinaia di senzatetto si 
-danno U turno a pigiare U 
pulsante, radunati sotto i bal-
coni di casa dell'unico sinda-
.co de di una grande città, 
Vaw. Nello  -
-_ n «primo cittadino* ha ap-
pena dovuto lasciare,. inse-
guito dalle proteste, in fretta 
e iurta  delle Aquile, 

 del comune, dopo aver 
sbattuto con arroganza la por-
ta in faccia ad un o.d.g. uni-
tario  che lo hnpegna-
' va ad iniziare U risanamento 
del grande e vecchio centro 
storico della città, con pre-
cise misure per fronteggiare 
 U dramma dei  senza casa. 

 manifestazione (stavolta 
ci sono, uniti, i pericolanti 
gli sfrattati , gli abusivi, i do-
dicisti, delle graduatorie del-
"le  case popolari, rappresen-
tanti di tutte le categorie in 
cui U dramma della casa ha 

'frantumato U spopolo dei tu-
'gur't*),  l'ha seguito fin sotto 
-casa. 

 in-
'  sotentirà la polizia per non 

Clamoros a mafiifesfazion e degl i sfoltat i del vecchi o centr ò sto-
rico di Palermo — L'arroganz a del « prim o cittadin o » de 

essere intervenuta con «du-
rezza». contro ' là- gente, 
viziata —. dice — dalla si-
nistre*. Poi. perchè sia chia-
ro cosa intendesse., ha impar-
tito  direttive precise ai 
«suoi*  vigili  urbani:  ieri, 
all'alba, mentre un nuo-
vo concentramento popolare 
(donne, bambini, anziani) 'si 
assiepava davanti al palazzo 
di dita, una guardia munici-
pale ha sparato una pistolet-
tata in aria, attizzando irre-. 
sponsdbUmente la tensione. 

 suscitando col-
lera. aU'uUima - seduta -del 
consiglio, li  ha chiamati, i 
sen-atetto, sprezzante', t gèn-
te bassa e ignorante*. Sette-
cento famiglie, dal Borgo, dal 
Capo, dall'Albergheria — al-
cuni dei ghetti fatiscenti del 
centro storico — che U 3 

novembre avevano occupato 
altrettanti alloggi popolari al-
lo Sperone, sulla strada che 
porta a  formano 
l'innesco detta miscela esplo-
siva: Si sono portati dietro po' 
chi, poveri stracci.ed alcuni 
furgoncini.  ani, coperti da 
teloni infradiciati dall'umidi: 
tà, trascorrono le notti, ac-
canto aUe «case della spe-
ranza*. fra èsse vi sono an-
che i plessi che vennero af-
fidati in appalto dal comune 
de al clan degli Spatola. 
..  Sperone è uno degli in-
sediamenti periferici nei quo-
ti  è - sfollato- 3 popolo del 
Quattro  nei qua-
li  è divisa la pianta della 
vecchia città che crolla: vi 
sono rimasti appena 49 mila 
dei 226 mila che vi abitavano 

nel 1951. Boati, morti e feriti, 
una selva àt casupole che si 
sbriciola: i la cronaca del 
«terremoto '- quotidiana* ' che 
rade al suolo, assieme atte 
case detta povera gente, an-
che molte dette antiche vesti-
gia detta  fèticis-
sima*.  :v-
<:  sera i 4 consulenti 
che la  battaglia popolare i 
riuscita a fatica a far inse-
diare, per metter finalmente 
in cantiere, dopo 35 anni, l'o-
perazwne-risanamento . (gti 
urbanisti Giuseppe Samonà, 

 Carlo. Umberto 
 Cristina, Anna  Bor-

zì) avevano.svetto.una detta-
gliata relazione, completa di 
cartografie, davanti ai consi-
glieri comunali. Ora — ave-
vano annunciato, a conclusio-
ne dette due-prime fasi fon-

damentali del loro lavoro -^ 
si può partire.  Car-
lo: «Abbiamo individuato cin-
que zone,  ricoprono-i tre 
quinti di qutìTimmenso disa-
stro che è B centro storico 
palermitano, e- presentato 
progetti e-, normative*. 

 la  che questa vol-
ta non fiuta raffare, conti-
nua a boicottare Voperazione. 
Ba bruciato, facendo trascor-
rere la scadènza, 13 miliard i 
dtsponiofl*.  un primo tem-
po aveva persino negato una 
sede a qneUi che spregiativa-
mente chiamava i «quattro 
saggi*. Ora aa battaglia (so-
no gli uomini del solito Ciàn-
etmino) per  rifiutare la pro-
roga detta convenzione con 
gti studiosi, che Vanno pròs-
simo prevedono di completa-
re 8 prooTowma.  durante 
la seduta del Consiglio. l'as-
sessore alle  Smeato 
(gruppo  traduceva 
la linea del sabotaggio in 
qualche battuta goliardica su 
« questi urbanisti con  le - bar-
be e le pipe, capaci solo dì 
far chiacchiere e tiscéoten 
parcèlle, ma mai di costruire 
palazzi e dighe*, loro, inve-
ce. sì che se ne intendono! 

Vincenz o VasUe 

risorse destinate alle regioni e ai co-
. munì che. pure si erano seriamente 

impegnati nei soccorsi. Successivamen . 
te è stato varato per  decreto un pac-
chetto di misure fiscali confuse e in- ^ 
giusto che rivelano l'incapacità del go-
verno, già manifestatasi durante la 
discussione sulla legge finanziaria, di 
proporr e una politica, economica- che 
non sia di pura deflazione e ingiusta 
verso gli strati più deboli. ' . nostra 
opposizione a queste misure sarà fer-
ma per  più motivi: perchè ancora una 
volta la solidarietà è invocata a senso 
unico: perchè il governo non ha nes-

> sun quadro di riferiment o economico 
entro cui si collocano queste misure; 
perchè non viene data alle i e ai 

'  nòmuhi la possibilità di  ; sviluppare u-
na iniziativa volta a reperire mezzi fi-
nanziari da impiegare nella» ricostru-
zione. Anche i prestiti internazionali e 
gli aiuti della CEE, dopo tante decla-
mazioni, mi sembra si riducano a ben 
POCO. Abbiamo ottenuto Un prestito idi ' 
1.200 miliard i con un intervento della 

 CEE che pagherà il 3 per  cento degli 
.interessi: è meno di quanto noi pa- ,-

ghìamo agli: inglesi a compensazione 
della politica agricola che danneggia 
più noi che loro. a per  la CEE fl 
nostro gruppo al Parlamento euròpio 
ha posto giustamente un problema più 
grande: come partecipare alla ricostru-
zione e allo sviluppo del .
< e cose sin qui dette o ha 
tratt o la -conclusione che ' l'iniziativ a 
del PC  si muove nella direzione indi-
cata nell'ultim a sessione del CC quan-
do i comunisti si erano posti l'obietti -
vo di elaborare un programma per  lo 
sviluppo economico e per  un rihnova-

. mento delle istituzioni. Un lavoro in
questo senso è stato avviato. e nostre 
riflessioni su come oggi si pone -la 
questione meridionale e le indicazioni 
che verranno dal dibattit o sono Uh 
momento di questo nostro lavoro. Eia 
boràzioni. proposte ed iniziative di 
massa debbono via via saldarsi se'.vo-

. gliamo dare solide basi alla nostra ini-
ziativa politica.  - . . . . . - .-

 compagni hanno presenti gli svi-
luppi incalzanti della situazione politi -
ca delle ultime settimane che hanno 
visto intrecciarsi l'esplosione a catena 
degli scandali, l'emergere come fatto 
centrale della « questione morale » con 
la- catastrofe del terremoto' e i con- : 
traccolpi s- sconvolgenti . nell'opinione : 
pubblica. l discorso del presidente 
della , le dimissioni del mi-
nistro degli , gli interrogativ i 
sulla stessa sorte del governo, il cre-
scere preoccupante di un'ondata di / 
sfiducia verso le istituzioni e lo Stato 

, democratico hanno reso necessaria e 
urgente una presa di posizione da par-
te-nostra. Non c'è dubbio che in Cam- ' 
pò era il problema della direzione po-
litica; che l'esigenza avvertita dalle 
grandi masse popolari e da strati della 
stessa borghesia era ed è quella di una 
svòlta politica. a direzione, con la 
proposta di una alternativa,democrati-
ca nel governo del paese, ha voluto 

^  indicare la soluzione che noi riteniamo 
-vàlida, indispensabile per il risanamen-
to morale, la riorganizzazione e U cor-
rètto funzionamento dello Stato. l 
rèsto emerge con tutta chiarézza che . 
dopo quanto è successo, dopo fl  tér-
 remòte, non -solò  il '  ^na 

- a Paese intero è di fronte ad un bivio: 
o c ' è ù radicale mutamento di'-fkn% 
tàca e di gruppi dirigenti , in modo che 

: sia possibile mettere in mora il siste-
ma di potere della , dare efficienza 
e. correttezza all'amministrazione pub-

, al -sistema istituzionale e affron-
: tare il problema della ricostruzione del 

; o si rischia di. avere u-
n'ulterior e espansione.e rafforzamento 
di questo: sistema di potére, un prò- ;: 
cesso di decadenza economica, sociale, " 
politica e morale nelle zone del terre-
moto e nel o che si rivèr-
bererà in modo più pesante che. nel 
passato in tutta la vita nazionale. 
Questo è 3 nodo politico di oggi. 

; Ebbene noi riteniamo — ha aggiunto 
o — che questa svolta politica "-

nella vita della nazione non può essere 
: fatta con la direzione della . e deve 

^  essere fatta contro il suo sistema : di 
- potere.  Consiglio nazionale della . 

al di là della ricomposizione formale e 
incerta dei due -schieramenti del 
preambolo e della sinistra, ha in so-
stanza eluso cause e responsabilità del-
la; questione morate, con l'agitaziene 
vittimistica . (9 « complotto » contro la 

) e con a riproposàione delle tra-
dizionali « grida » contro le degenera-
zioni deue correnti; non ha dato ri -
sposta alla crisi politica che investe la 

. ai segai por  avvertiti con preoc-
cupazione di contestazione, di declino 
della «centralità», di isolamento della 

.  dirigenti della' C non sono 
riusciti  ancora mia volta a risolvere la 
contraddizione tra l'identificazione del 
regime democristiano con fl. regime 
democratico, e la presa «Tatto della 
legittimit à della proposta di alternati-
va avanzata dal PC

 Governo e'  maggioranza non seno 
stati capaci di dare un segno netto. 
coraggioso di cambiamento sA terreno 
della . moralizzazione: i primi iniqui 

, provvedimenti fiscali per  il terreaaoto. 
di scontri sordi o scoperti sane di-

- missioni di Bisaglia e sulle nomtoe 
bancarie, le dissociazioni nei confronti 
defie decisioni governative da parte 

l'ipotesi dì un go-

verno al di fuori dei partit i formulata 
dal< presidente del . danno, la misu-
ra dello stato di confusione e'di incer-
tezza. E il discorso di ieri de) segreta-
ri o del.PS ba ripropostoTinaccettabi* 
le dilemma: o accettare l'attuale stato 
di cose e l'attuale direzione politica, o 
andare a elezioni. anticipate.

i della crisi ha visto una ri-
prèsa aggressiva del terrorismo, prima 
con l'assassinio e il ferimento, a -
no di dirigenti industriali , ora a a 
con il sequestro del.magistrato . 
E' grave che da parte democristiana si 
tenti di mettere in rapporto la denun- . 
eia degli scandali e la critica del si-
stema di potere della C con l'attacco 
delle bande terroristiche. a questione . 
morale è degradata a scandalismo; 
scandalismo e terrorismo sarebbero, le 
due facce di. una unica aggressione . 
contro la. . Posizioni assurde come 
queste, e polemiche come quelle che . 
ancora qualche settimana - fa  erano sta-
te riaccese sulla linea seguita al. mo-
mento del sequestro o non sonò 
altro che un impaccio nella .battaglia 
—, che| non è ancóra vinta —; contro 
l'eversione terroristic a e: che esìge, più 
che mai fermezza.rigorosa e, responsa-
bile da parte dello Statole di tutte,le 
forze democratiche; ; fatti confermano 
dunque, giorno per  giorno, la necessità 
di un cambiamento reale della direzio-
ne politica del-Paese. . '- ; ; = ' 

Questo è un nodo!che non può scio-
gliere il.PC  da solò. E', necessario, il 
concorso di tutte le forze democrati-
che, di. tutt i i gruppi sociali', di'  un 
reale e profondo risanamento per  evi-
tare il pericolo sempre, più' acuto .tìi 
decadènza, di disgregazione e di ingo-
vernabilità. E' su questo tenia decisivo 
che il- PC  ha rivolto  un appèllo, ha 
sollecitato il confronto apèrto. e :sereno 
con tutte le forze sane per  la salvezza 
del Paese. : ' '  > > ' " 

Quel che oggi emerge è una 'con-
traddizione. che :si. è sempre, più..acu-.' 
Uzzata, tra il sistema, di .potere, dà 
così come si è configurato in questi, 
anni è ie esigenze di riforme.-'d i go-
vernabilità. di garanzie per  le istitu-
zioni democratiche. Noi- siamo stati e 
siamo là forza più grande e più-decisa 
nella.lotta contro quésto sistemai,Sor-
ge- da- qùl/dalla obiettiva realtà*  dèlia 
situazione italiana il ruolo -dèi nostro 
partit o cerne fòrza garante- di questa 
svolta e come uno dei .'pùnti'' ; fènda-
mentali di rifferimento  .'delle foì*ze so-; 
ciali e pòiitichè che comunque, e ,da 
posizioni diverse sono, sollecitate a 
porsi questo obiettivo. . . .. -
 A coloro  quali ci chiedono se stia-

mo scoprendo oggi cos'è il sistema ;dl 
potere de — ha soggiunto o — 
ricordiamo che sé c'è .un .'partit o che 
con questo sistema ha fatto i: conti. 
non nel chiuso di una stanza scrivendo 
«n 'articol o o un libro, ma n uno
scontro quotidiano dal piccolo borgo 
alle grandi città, dal consiglio comuna-
le del paese del l parla-
mento, questo partit o è il nostro. o 
abbiamo fatto dall'opposizione.' o ab-
biamo fatto nel corso della politica di 
solidarietà, prima e dòpo Tindicaziòne 

:, de), compromesso storico. Anzi la pre-
messa . di questa politica era propri o 
quella di ttó motattiento nei contenuti 
e nei metodi di governo. Avremo fatto 
degli-erwri nello svolgimento-ffi 
sta politica, ma non cerio quello di 
rimniciare o di fonde dèlia 

 allóra che 
la crisi italiana, l'emergenza, te crisi 
della C avrebbero sospinto le forze 
miglior i di questo partit o a superare 
la discriminazione e anche attraverso 
fl  confronto e il rapporto con un par-
tito, come fi nostro a snperare i- Vecchi 
metodi ni governo mettendo m-esaere 
una nuova politicai Quando questa 

. strada si sbarro, fu fl  nostro partitol e 
non altr i ad uscire ; dalla maggioranza 
affrontando anche una ̂ difficil e cam-
pagna elettorale fatta sull'onda di u-

. a'esperienxa deludente. .') ''-'.  :
 ; 

Tuttavia':anche dopo-te^rcttnra-ab: 
biamo tenuto aperte la prospettiva di 
un governo di unità. democràtica. ' fasi-
stendo e battendoci per  te rottur a d ^ 

: fa .discriminazionê  e del sistema-̂ di-pe-
tere de. Non è un caso che al: COC
gresso'dc le forze più conservatrici tì -
giano coalizzate è abbiano o di'tut -
to per  trovare un rapporto e un nuovo 
eqidanrio con il PS  e_altre fòrze lai-
che: che non mettesse, in discussione1 là 
«centralità» e a sistema dipotere det 
la . Bla propri o questa scelta ba 
messo più a nudo e più in evidenza là 
ccntraddrtione a cui nò fatto Weri : 
mento facendo precipitare, la situazione 
politica fa modo da rendere inaccetta-
bile tma pofitica di rinnovamento con 
la direzione del Paese affidata alla : 

 fatto che sìa stato propri o fl'  no-
stro partito, a cogliere questo dato e-
mergente non; è senza -significato.'  Ab-
biamo potute farlo per le radici che il 
PC  ha nella società e perchè l'ispira -
zione di fondo della sua politica pone 
in primo piano. il problema della sai-: 

. vaguardia della .democrazia e'  dello 
. Siato democratico, non 'subendo;condì- -

i né dal sistema di potere. 
nazionale ne da forze esterne al nostro 
Paese. Onesta ispirazione, come ha 
chiarit o Berlinguer  nefla intervista
TUnìtà. è unitari a e democratica e ri-
fuff » da ogni » e da «gal 

egemonismo. Noi continuiamo la no-
stra lotjta per  l'unit a della sinistra e 
per  l'unit à democratica. Siamo infatt i 
convinti della essenzialità del rapporto 

< unitario'tr a le sinistre, siamo convinti 
che PC  e PS  costituiscono il nerbo 
di ogni politica di rinnovamento e di 
progresso, ma riteniamo che governa-

>' bilità , risanamento e nuovo sviluppo 
non possano essere garantiti nell'ambi-
to dell'attuale schieramento di maggio-
ranza. Abbiamo indicato una base poli-
tica e ; programmatica per  questa unità. 
Si vuole un confronto reale? Bene. 
Cominceremo con i problemi che noi 
oggi abbiamo posto all'ordin e del 
giorno del C..C. Al Partito, alle nostre 
organizzazioni, ai militant i — ha con-
cluso Emanuele o — diciamo 
di'moltiplicar e la nostra iniziativa po-
litica e di massa affinchè l'unit à della 
sinistra e l'unit à democratica si raffor -
zino in modo, tale da fare avanzare 
nella società., nelle istituzioni.  conte-
nuti di.una nuòva politica per, realiz-
zarli e garantirl i con una nuova dire-
zione dèi Pcese. 

Patt i agrari : 
i l govern o 

non si aspett i 
copertur e 

dai comunist i 
A — a bocciatura alla ' 

. Camera dell'art . 9 della leg-
ge sui patti agrari, è stata : 

presentata da parte di auto-
révoli . esponenti, democristia-
ni e. socialisti come conse-
guenza di. un. atteggiamento 
irresponsabile dei comunisti e 
di una ^ loro pretesa volontà 
di : ostacolare la; riforma.-'S i 
tratta'd i un volgare tentativo 
per  imbrogliar e le carte - in 

. tavola: n realtà vogliono na; 
; scondere che la posizione dei. 
 comunisti- è diretta, conse-
guenza. delle scelte assunte . 
 dalla maggioranza governati-
va. che ha preteso di imporr e 
gravi peggioramenti del. te* 

''  stos concordato nella prece-. 
dente legislatura. E govèrno 
ha! deciso di ' procedere su: 
questa strada, respingendo, a 
volte in modo persino ..arro-, 

'  gante, le proposte che conti-; 
. nuamente noi comunisti ab-

biamo presentato per  elimina-
re o almeno attenuare questi 
peggioramenti. o 

- era -concordare un testo .che 
potesse avere, se non addi-
rittur a fl  nostro voto favo-
révole, almeno la nostra 
astensione. 

. E'nel diritt o della, maggio-
ranza, anche -contraddicendo 
ì precedènti impegni, di'  non 

r  conto delle nostre ri-
chieste e di voler  far  passa* 
r e il propri o testo di. legge. 

a allora la maggioranza de-
ve anche essere (presente m 

-aula e compatta nel vote
. non può pretendere che i co-
munisti provvedano con voti 
settobanco o compiacenti 

'  squagliamenti a "  sostituire i 
deputati della maggioranza 
assenti.perchè in altre fac-
cende affaccendati.: 

 Noi .comunisti rB»adiamo 
.ancóra una volta la nostra : 
volontà di varare al più pre- -
sto la legge sui patti agrari -
e siamo pronti a dare il no-
stro conó-ibuto se la mag-
gioranza. abbandonando l'at-
teggiamento di chiusura, vor-
rà concordare con noi alcuni . 
miglioramenti specie per 
quanto riguarda l'ar t 42 (cioè 
la possibilità di derogare dai ' 

-. punti.qualificant i della legge 
; eph: accordi individuali): "  l'ar -
tìcolo. 28 (cioè la definizione : 
del : cosiddetto concedente at- . 
tivo) - e una sohodone aéeet- > 
tabfle per  le tabelle di equo 
canone. Non abbiamo mai a-
voto né abbiamo posizioni ul-
timative e chiuse a sotuziani 

- e mediazioni sax nostri emen-. 
damenti. -

* perciò' ancora possibile 
trovare- un -accordo tr a  le 
mairgior i forze, politiche in 

.Parlamento. Solo in questo . 
modo si potrebbe a nostre 
avviso avere la.garanzia che ' 
sia : varata rapidamente una 

. riforma.  dei patti agrari che 
sia. se non del tutto soddi-
sfacente; almeno accettabile 
da nafte delle masse conta- ; 
dine: 

Gaeffanp Di Mirin o 

Che Natale 
senza il Torrone 

I 
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